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All. B) 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 

Regolamento disciplinare Agenti Sportivi 
 

 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 – Norme di disciplina e ambito di applicazione 

 

1. Le norme di disciplina contenute nel presente Regolamento si applicano a tutti gli agenti sportivi iscritti nel 

Registro federale degli agenti sportivi istituito presso la FIGC. 

 

Art. 2 – Responsabilità disciplinare 

 

1. La responsabilità disciplinare discende dalla inosservanza dei doveri e violazione delle regole di condotta 

previste nel presente Regolamento, nonché dalla coscienza e volontà delle azioni od omissioni. 

 

2. La responsabilità disciplinare è personale. 

 

3. Le violazioni, ove riconducibili alle ipotesi tipizzate al Titolo II del presente Regolamento comportano 

l’irrogazione delle sanzioni ivi espressamente previste. Ove non riconducibili alle ipotesi tipizzate al Titolo II, 

ma comunque integranti la violazione dei doveri previsti ai successivi articoli 5, 6, 7, 8, 9 ,10 ,11 e 12, 

comportano l’irrogazione delle sanzioni previste al successivo art. 14 del presente Regolamento secondo i 

criteri ivi indicati. 

 

Art. 3 – Condizione per l’esercizio dell’attività professionale 

 

1. L’iscrizione al Registro Federale ed al Registro nazionale è condizione per l’esercizio dell’attività di agente 

sportivo. 

 

2. Le cause di cancellazione dal Registro Federale sono disciplinate nel Regolamento Federale Agenti Sportivi. 

 

3. E' vietato l'esercizio dell'attività di agente sportivo prevista e regolata nel Regolamento Federale Agenti 

Sportivi a chi non sia iscritto nel Registro federale e nel Registro nazionale. L'esercizio dell'attività da parte di 

chi non sia iscritto comporta, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’ipotesi di cui all'art. 348 del 

codice penale, ed alla nullità dell’incarico, le conseguenze previste al successivo art. 15. 

 

Art. 4 – Forma dell’incarico 

 

1. L’incarico di agente deve essere obbligatoriamente redatto in forma scritta a pena di nullità. 

 

Art. 5 – Dovere di evitare incompatibilità 

 

1. L’agente sportivo ha il dovere di evitare le incompatibilità e le situazioni di conflitto, previste nel 

Regolamento Federale Agenti Sportivi. 

 

2. L’agente ha altresì il dovere di evitare qualunque attività che sia comunque incompatibile con i doveri di 

indipendenza, dignità e decoro della professione. 

 

Art. 6 – Dovere di probità, dignità, decoro e indipendenza 

 

1. L’agente sportivo ha il dovere di svolgere l’attività con indipendenza, lealtà, correttezza, probità, dignità, 

decoro, diligenza, trasparenza e competenza, rispettando i principi della leale concorrenza. 
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Art. 7 – Rapporto di fiducia, dovere di fedeltà, dovere di diligenza 

 

1. L’agente sportivo è libero di accettare l’incarico. 

 

2. Il rapporto con il cliente è di carattere fiduciario e l’agente sportivo ha il dovere di adempiere al mandato 

nell’interesse del proprio cliente. 

 

3. L’agente sportivo deve adempire il mandato ricevuto con diligenza assicurando la qualità della prestazione 

resa. 

 

Art. 8 – Dovere di riservatezza 

 

1. L’agente sportivo è tenuto ad osservare, nello svolgimento dell’attività, tutte le norme di legge ed i 

regolamenti sportivi, posti a tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni delle quali venga in possesso. 

 

2. L’agente sportivo è tenuto, nell’interesse del proprio cliente, a mantenere la riservatezza sui dati e le 

informazioni relative all’incarico ricevuto, eccettuati i casi in cui per legge sia tenuto a darne comunicazione 

e terzi. 

 

Art. 9 – Dovere di aggiornamento professionale 

 

1. L’agente sportivo è tenuto a curare la propria formazione professionale frequentando i corsi e le attività a 

tale scopo istituiti dalle FIGC o dai soggetti da questi preposti alla formazione. 

 

Art. 10 – Informazioni sull’esercizio dell’attività 

 

1. L’agente sportivo, nel fornire le informazioni circa la propria attività, attraverso qualunque canale di 

comunicazione e di pubblicità, deve osservare il dovere di trasparenza, verità e correttezza. Egli è tenuto a non 

divulgare informazioni equivoche, ingannevoli, denigratore, suggestive, estranee alla attività professionale. 

 

Art. 11 – Rapporti con le istituzioni sportive e con gli organi di informazione 

 

1. L’agente sportivo è tenuto a svolgere la propria attività nel rispetto dei principi dell’etica sportiva e delle 

norme emanate dalla FIGC. 

 

2. Nei rapporti con la FIGC, con il CONI e in genere con le istituzioni sportive l’agente sportivo è tenuto a 

mantenere un comportamento ispirato a lealtà e correttezza e ad evitare comportamenti che pregiudichino 

l’immagine e il decoro delle istituzioni sportive. 

 

3. Nei rapporti con i mezzi di informazione l’agente sportivo è tenuto a rispettare il dovere di riservatezza e di 

discrezione, e può fornire informazioni riguardanti il cliente solo con il consenso di quest’ultimo e sempre che 

non si tratti di fatti non divulgabili per altre ragioni. 

 

Art.12 – Rapporti con i colleghi 

 

1. L’agente sportivo deve osservare i doveri di lealtà e correttezza nei confronti dei colleghi. 

 

Art. 13 – Potestà disciplinare 

 

1. Spetta alla Commissione Federale Agenti Sportivi di esercitare la potestà disciplinare e di irrogare le 

rispettive sanzioni. 

 

2. Spetta alla Commissione CONI Agenti Sportivi la potestà di annullare, confermare o riformare le sanzioni 

irrogate dalla Commissione Federale Agenti Sportivi. 

 

3. Il procedimento disciplinare è regolato al Titolo III del presente Regolamento. 
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Art. 14 – Sanzioni. Criteri di valutazione e di irrogazione 

 

1. Le sanzioni disciplinari sono: 

a) censura: consiste nel biasimo formale; 

b) sanzione pecuniaria: consiste nel versamento di una somma da 250,00 euro a 10.000,00 euro; 

c) sospensione: consiste nella esclusione, per il periodo da tre mesi a trentasei mesi, dell’agente sportivo dal 

Registro federale con conseguente inibizione a svolgere, per il medesimo periodo di tempo, l’attività di 

agente sportivo. 

 

2. Spetta alla Commissione Federale Agenti Sportivi irrogare la sanzione in misura proporzionale alla 

violazione commessa. 

 

3. Oggetto di valutazione è il comportamento complessivo dell’incolpato; la sanzione è unica anche quando 

siano contestati più addebiti nell’ambito del medesimo procedimento. 

 

4. La sanzione deve essere commisurata alla gravità del fatto, al grado della colpa, all’eventuale sussistenza 

del dolo ed alla sua intensità, al comportamento dell’incolpato, precedente e successivo al fatto, avuto riguardo 

alle circostanze soggettive e oggettive, nel cui contesto è avvenuta la violazione. 

 

5. Nella determinazione della sanzione si deve altresì tenere conto del pregiudizio eventualmente subito dal 

cliente o da terzi, della compromissione dell’immagine della categoria, o del movimento sportivo nell’ambito 

del quale opera l’agente, dei precedenti disciplinari. 

 

6. Per le violazioni riconducibili alle ipotesi tipizzate al Titolo II del presente Regolamento la Commissione 

Federale Agenti Sportivi è tenuta ad applicare la sanzione ivi espressamente prevista, commisurandola secondo 

i criteri indicati ai precedenti commi 4 e 5. Per i comportamenti non riconducibili alle ipotesi tipizzate, 

integranti violazione dei doveri previsti ai precedenti articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12, le sanzioni sono quelle 

previste al precedente comma 1, da irrogarsi secondo i seguenti criteri: 

a) censura: si applica quando il fatto contestato non è grave, non ha avuto conseguenze pregiudizievoli, e vi è 

motivo di ritenere che l’incolpato non commetta ulteriori infrazioni; 

b) sanzione pecuniaria: si applica quando la gravità dell’infrazione, il grado di responsabilità, i precedenti 

dell’incolpato e il suo comportamento successivo al fatto, sia considerati congiuntamente che 

separatamente, non consentono di irrogare la censura; 

c) sospensione: si applica per infrazioni consistenti in comportamenti e in responsabilità gravi. 

 

7. Nella commisurazione della sanzione da irrogare la Commissione Federale Agenti Sportivi applicherà i 

criteri di cui ai precedenti commi 4 e 5. 

 

8. Le sanzioni irrogate, tranne la censura, sono pubblicate sul Registro federale. 

 

Art.15 - Annotazione 

 

1. L'annotazione consiste nella iscrizione in apposita sezione del Registro federale per un periodo di tempo da 

un mese a due anni del nominativo e dei dati di chi abbia svolto attività di agente senza essere iscritto nel 

Registro federale e/o in quello Nazionale, anche a seguito di cancellazione. 

 

2. L’annotazione costituisce per tutto il tempo della sua durata causa di incompatibilità alla iscrizione nel 

Registro federale nonché nel Registro Nazionale oltre a costituire causa di inibizione per il medesimo periodo 

allo svolgimento di attività sportive secondo quanto previsto nei regolamenti della FIGC. 

 

3. L'annotazione è disposta dalla Commissione Federale Agenti Sportivi dietro segnalazione o esposto anche 

della Procura Federale, redatto in forma scritta e sottoscritto dall'esponente corredato dai documenti che 

comprovano l'esercizio dell’attività da parte dell'agente e dei dati dell'agente medesimo. La Commissione, 

verificato che l'agente sportivo in questione non è iscritto presso il Registro federale e/o Nazionale lo invita a 

fornire chiarimenti e documenti entro quindici giorni, decorsi i quali ove ravvisi i presupposti assume il 

provvedimento di annotazione per un periodo di tre mesi. Per ogni violazione successiva alla prima 

l'annotazione sarà di ulteriori due mesi, anche consecutivi ad una precedente annotazione per un massimo di 
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due anni consecutivi. 

 

4. Nell'assumere il provvedimento la Commissione Federale Agenti Sportivi decide a maggioranza dei 

componenti. Il provvedimento è sottoscritto dal Presidente e da almeno uno dei componenti. 

 

5. Il provvedimento è trasmesso alla Commissione CONI Agenti Sportivi che può rivalutarlo anche previa 

nuova audizione dell'interessato. 

 

6. Il provvedimento è altresì trasmesso all'agente sportivo ed alla FIGC per gli eventuali provvedimenti 

inibitori conseguenti. 

 

7. La annotazione come determinata dalla Commissione CONI ha carattere definitivo e viene registrata sul 

Registro federale e sul Registro Nazionale. 

 

 

TITOLO II 

LE SINGOLE VIOLAZIONI 

 

Art. 16 – Conferimento dell’incarico 

 

1. L’incarico deve essere conferito dal cliente secondo le modalità stabilite dalla legge e da eventuali norme 

regolamentari previste dalla FIGC o dal CONI. 

 

2. L’incarico deve essere conferito con atto scritto a pena di nullità. 

 

3. La violazione della disposizione di cui al comma 1 è sanzionata con la censura. 

 

4. La violazione della disposizione di cui al comma 2 è sanzionata con una sanzione pecuniaria non inferiore 

a 2.000,00 euro, ferme restando le conseguenze della nullità dell’incarico. 

 

Art. 17 – Conflitto di interessi 

 

1. L’agente sportivo o la società di cui è socio, non può svolgere trattative o stipulare contratti di mandato in 

conflitto di interessi con il proprio cliente, salvo quanto previsto dall’art. 21, comma 5 del Regolamento Agenti 

Sportivi. 

 

2. Configura ipotesi di conflitto di interessi anche quella in cui la trattativa sia svolta o il contratto sia stipulato 

con una società sportiva in cui il coniuge, un parente o affine entro il secondo grado detenga partecipazioni 

direttamente o indirettamente, ricopra cariche sociali, incarichi dirigenziali o tecnico-sportivi. Il medesimo 

divieto trova applicazione anche per la stipula dei contratti che abbiano ad oggetto il trasferimento e il 

tesseramento di un calciatore/una calciatrice verso la suddetta società o presso quest’ultima. 

 

3. Fatte salve le finalità di cui all’art. 1, comma 2, del Regolamento Federale Agenti Sportivi, configura altresì 

conflitto di interessi la situazione in cui l’agente sportivo sia titolare di un interesse diretto o indiretto nel 

trasferimento di un calciatore/una calciatrice e/o di un interesse a percepire premi, remunerazioni o qualsiasi 

vantaggio economico o patrimoniale in relazione al trasferimento di un calciatore/una calciatrice. 

 

4. L’agente è tenuto a informare il cliente di una sopravvenuta situazione di conflitto di interessi. 

 

5. È fatto divieto all’agente sportivo, o alla società di cui l’agente è socio, ricevere, per le finalità di cui all’art. 

1, comma 2 Regolamento Federale Agenti Sportivi, qualsiasi corrispettivo diverso da quello previsto all’art. 

22 del medesimo regolamento. 

 

6. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 e 5 è sanzionata con la sospensione da tre mesi a 

trentasei mesi. La violazione della disposizione di cui al comma 4 è sanzionato con la censura. 

 

Art. 18 – Accaparramento di clientela 
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1. L’agente sportivo non può entrare in relazione con calciatori/calciatrici legati da un rapporto contrattuale 

con altro agente sportivo al fine di indurlo a risolvere anticipatamente il contratto o a violare gli obblighi in 

esso previsti. 

 

2. La violazione della disposizione di cui al comma 1 comporta l’irrogazione della sospensione da sei mesi a 

trentasei mesi. 

 

Art. 19 – Pratiche scorrette 

 

1. L’agente sportivo non deve offrire o corrispondere a colleghi o terzi provvigioni o altri compensi o omaggi 

in cambio della presentazione di un calciatore/una calciatrice o di una società sportiva, o per l’ottenimento di 

uno o più mandati. 

 

2. La violazione dei doveri di cui al comma 1 comporta la sanzione della sospensione non inferiore a sei mesi. 

 

Art. 20 – Divieto di attività senza titolo 

 

1. Costituisce illecito disciplinare lo svolgimento dell’attività di agente sportivo in pendenza di un 

provvedimento di sospensione irrogato dalla Commissione Federale Agenti Sportivi. La violazione di tale 

disposizione comporta l’irrogazione della sanzione pecuniaria non inferiore a 500,00 euro. 

 

2. Costituisce illecito disciplinare il comportamento dell’agente sportivo che, nel periodo di sospensione, operi 

servendosi di soggetti non abilitati all’esercizio dell’attività o non iscritti al Registro. La violazione di tale 

disposizione comporta la sanzione pecuniaria non inferiore a 500,00 euro. 

 

Art. 21 – Dichiarazioni a mezzo stampa 

 

1. L’agente sportivo che mediante dichiarazioni scritte o verbali e interviste, rilasciate o divulgate tramite 

qualunque mezzo di comunicazione leda l’onore e la reputazione delle istituzioni sportive è sanzionato con la 

sanzione pecuniaria da 250,00 euro a 500,00 euro, e nei casi più gravi o quando il comportamento sia ripetuto, 

con la sospensione di tre mesi. 

 

TITOLO III 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 

Art. 22 – Competenza 

 

1. La competenza ad accertare gli illeciti disciplinari commessi dagli agenti sportivi, previsti nel presente 

Regolamento, e ad irrogare le relative sanzioni, spetta in primo grado alla Commissione Federale Agenti 

Sportivi. 

 

2. La Commissione Federale Agenti Sportivi giudica collegialmente con Collegio di tre componenti designato 

dal Presidente, che può farne parte. 

 

3. La Commissione CONI Agenti Sportivi, istituita ai sensi del Regolamento Agenti Sportivi approvato dal 

CONI, giudica in secondo grado sui ricorsi proposti contro le decisioni della Commissione Federale Agenti 

Sportivi, e può annullare, confermare o riformare le sanzioni irrogate dalla medesima Commissione. 

 

Art. 23 – Registro delle notizie di illecito 

 

1. Presso la Commissione Federale Agenti Sportivi è istituito un Registro nel quale devono essere annotate, 

con numero progressivo e data di ricezione, le notizie di illecito pervenute. 

 

Art. 24 – Comunicazioni 
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1. La Commissione Federale Agenti Sportivi invia i provvedimenti assunti e ogni comunicazione relativa ai 

procedimenti disciplinari, via pec o posta ordinaria, esclusivamente agli indirizzi risultanti sul Registro 

Federale. 

 

Art. 25 – Avvio del procedimento 

 

1. La notizia di illecito può pervenire presso la Commissione Federale Agenti Sportivi tramite: 

a) esposto, denuncia o qualunque atto scritto da parte di chi abbia un interesse, purché redatto in forma scritta, 

e contenente gli elementi sufficienti a identificare l’esponente, nonché l’indicazione chiara del nome e 

cognome dell’agente i cui comportamenti sono oggetto di denuncia. La Commissione Federale Agenti 

Sportivi non procederà su notizie di illecito anonime, ossia prive degli elementi sufficienti ad identificare 

l’esponente, o l’agente sportivo oggetto della segnalazione; 

b) segnalazione della Procura Federale istituita, che, a sua volta, abbia ricevuto una notizia con le medesime 

caratteristiche di procedibilità previste alla precedente lett. a) del presente comma. 

 

Art. 26 – Procedimento di primo grado 

 

1. Ricevuta la notizia dell’illecito secondo quanto previsto all’art. 25, il Presidente della Commissione Federale 

Agente Sportivi: 

a) verifica senza indugio se la notizia sia pervenuta nelle forme previste all’art. 25 comma 1. In caso contrario, 

ossia quando non sia possibile individuare in alcun modo l’esponente e/o non sia indicato il nominativo 

dell’agente sportivo, dichiara con proprio succinto provvedimento il non luogo a procedere. Il 

provvedimento è annotato sul Registro di cui all’art. 23; 

b) quando non debba procedere nei modi di cui alla lett. a), il Presidente della Commissione, senza indugio: 

 b.1) provvede a formare il collegio secondo quanto previsto all’art. 22 comma 2, ed a fissare la data della 

riunione preliminare, che dovrà svolgersi almeno quaranta giorni dopo la data di fissazione 

medesima; 

 b.2) con il medesimo provvedimento nomina un componente del collegio con funzioni di istruttore. 

 

2. Il provvedimento, unitamente all’esposto, viene trasmesso all’agente sportivo oggetto di segnalazione, il 

quale nei quindici giorni successivi ha facoltà di far pervenire alla Commissione Federale Agenti Sportivi 

memorie e documenti. Decorsi i quindici giorni il componente istruttore, sulla base degli atti e dei documenti 

forma una relazione da presentare alla riunione preliminare del Collegio. 

 

3. Il Collegio sentito il componente istruttore: 

a) qualora la notizia di illecito risulti manifestamente infondata, definisce il procedimento con la formula “non 

luogo a provvedimento disciplinare”. 

b) qualora ritiene vi siano elementi sufficienti per procedere all’accertamento disciplinare, formula il capo di 

incolpazione, e fissa una udienza per la discussione alla quale l’agente sportivo ha facoltà di comparire, 

assegnandogli un termine non inferiore a dieci giorni prima dell’udienza stessa per presentare un atto di 

costituzione contenente le difese e le eventuali richieste di prova, nonché per presentare documenti. Il 

provvedimento deve essere inviato all’incolpato nei tre giorni successivi. Tra la comunicazione del 

provvedimento e l’udienza deve intercorrere un termine non inferiore a trenta giorni. 

 

4. L’atto di costituzione può essere sottoscritto dall’incolpato o da un procuratore munito di valida procura 

rilasciata nelle forme di legge, da allegarsi all’atto di costituzione. 

 

5. Con l’atto di costituzione l’incolpato può depositare documenti, chiedere che vengano assunte le 

dichiarazioni di persone informate sui fatti o di periti, le quali possono essere anche rese in forma scritta ed 

allegate all’atto della costituzione, purché siano sottoscritte dal dichiarante con sottoscrizione autenticata nelle 

forme di legge, chiedere di essere ascoltato personalmente. 

 

6. All’udienza di discussione l’incolpato può comparire in proprio, o tramite un rappresentante munito di valida 

procura rilasciata nelle forme di legge. Ha altresì facoltà di farsi assistere e difendere da persona di sua fiducia. 

 

7. L’udienza di discussione può essere differita, d’ufficio o su richiesta dell’incolpato, solo per comprovati 

motivi. Con il provvedimento di differimento, disposto dal Presidente del Collegio, e inviato all’incolpato, 
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viene altresì fissata la nuova udienza dibattimentale che deve essere celebrata non oltre i quindici giorni 

successivi alla data in cui era stata fissata la prima udienza. I termini per la costituzione decorrono comunque 

dalla data della prima udienza, fatta salva la rimessione in termini che è oggetto di valutazione da parte del 

Collegio. 

 

8. All’udienza di discussione vengono assunti i mezzi di prova richiesti dall’incolpato e ritenuti ammissibili e 

rilevanti dal Collegio, e viene ascoltato l’incolpato che ne faccia richiesta. Qualora non sia possibile assumere 

in tutto o in parte le prove nel corso dell’udienza, anche per mancata comparizione, per comprovati e 

documentati motivi, dell’incolpato qualora abbia chiesto di essere sentito o qualora non sia rappresentato da 

un procuratore, o di chi debba essere ascoltato, può essere fissata una successiva udienza entro e non oltre 

trenta giorni. 

 

9. Il Collegio non può disporre d’ufficio l’assunzione di prove, tranne la acquisizione, anche presso terzi, di 

documenti ritenuti rilevanti ai fini della decisione. 

 

10. Dell’udienza viene redatto processo verbale in forma succinta. 

 

11. Al termine dell’udienza il Collegio trattiene in decisione il procedimento. 

 

12. La decisione completa di motivazione deve essere resa e depositata nei venti giorni successivi all’udienza. 

Il Collegio può disporre un termine più lungo, non superiore a sessanta giorni dandone dichiarazione al termine 

dell’udienza. 

 

13. La decisione deve contenere il dispositivo e una succinta motivazione dei fatti e delle ragioni di diritto che 

hanno condotto alla pronuncia, e può essere di proscioglimento o di irrogazione della sanzione disciplinare. 

 

14. La decisione deve essere assunta a maggioranza dei componenti, sottoscritta dal Presidente del Collegio e 

dal componente istruttore. 

 

15. La decisione viene depositata presso la Commissione Federale Agenti Sportivi e comunicata all’incolpato. 

 

16. La decisione viene annotata sul Registro delle notizie di illecito di cui all’art. 23. 

 

17. La decisione è esecutiva a fare data dal suo deposito. 

 

Art. 27 – Procedimento d’appello 

 

1. La Commissione CONI Agenti Sportivi, con collegio di tre componenti designato dal Presidente, che può 

farne parte, giudica in secondo grado sui ricorsi proposti contro le decisioni della Commissione Federale 

Agenti Sportivi, secondo quanto previsto dal Regolamento Disciplinare CONI Agenti Sportivi. 

 

Art. 28 – Ricorso al Collegio di Garanzia dello Sport 

 

1. Avverso le decisioni della Commissione CONI Agenti Sportivi è ammesso il ricorso al Collegio di Garanzia 

dello Sport, esclusivamente per omessa o insufficiente motivazione, per violazione di legge o per violazione 

di una o più disposizioni del Regolamento Agenti Sportivi CONI o del Regolamento Federale Agenti Sportivi. 

 

2. Il ricorso deve essere proposto nel termine di trenta giorni dal deposito della decisione impugnata. 

 

3. Con il provvedimento che definisce il giudizio il Collegio di Garanzia, se accoglie il ricorso, annulla la 

decisione impugnata a rinvia nuovamente alla Commissione CONI Agenti Sportivi che dovrà assumere una 

nuova pronuncia sulla base dei principi di diritto enunciati dal Collegio di Garanzia. 

 

TITOLO IV 

NORME FINALI E DI CHIUSURA 

 

Art. 29 – Procedimento a seguito di cancellazione 
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1. Avverso il provvedimento di cancellazione dal Registro federale, disposto dalla Commissione Federale 

Agenti Sportivi, per i casi previsti dal Regolamento Federale, è ammesso il ricorso al Collegio di Garanzia 

dello Sport presso il CONI. Il relativo procedimento a seguito della cancellazione è disciplinato dall’art. 7, 

comma 4 del Regolamento CONI Agenti Sportivi. 

 

2. Ai casi di cancellazione non si applica, pertanto, il procedimento previsto al Titolo III del presente 

Regolamento. 

 

Art. 30 – Disposizioni finali 

 

1. Il procedimento di disciplina è improntato alla libertà di forme. 

 

2. Tutti i termini indicati nel presente Regolamento, tranne quello per il ricorso al Collegio di Garanzia, non 

sono da ritenersi a pena di inammissibilità. 

 

3. I vizi formali dei provvedimenti vanno fatti valere con i mezzi di gravame. 

 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si fa rinvio ai principi generali di diritto 

sostanziale e processuale. 


